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Un passo avanti nelle trattative per il Comune 

Chiara e apprezzata 
la proposta del PCI 

Martedì i partiti torneranno a riunirsi - Favorevoli i commen
ti dei rappresentanti delle altre forze politiche - I tre punti 

Al rione Vecchia Villa di S. Giovanni 

Pericolo di crollo: 
utilizzate roulottes 
per tredici famiglie 

Tredici famiglie che han
no dovuto sgomberare uno 
stabile in imminente pericolo 
di crollo nel rione Vecchia 
Villa a H. Giovanni a Tedia: 
ciò non .sono rimaste nemme
no per un paio di ore « sen 
zatetto<>: per ricoverarle so
no slate utilizzate tredici 
grandi roulottes prese dal 
contingente donato ai Conni 
ne di Napoli circa un anno 
fa dalla Regione Lombardia. 
e che si trovano nell'area del 
centro sportivo dei vigili ur
bani a Cappella dei Cangia 
ni. 

Nel giro di poche ore, con 
1 carri attrezzi ed altri mez
zi. le roulottes (molto gran 
di. con 5, 7 e più post; let
to» sono state installate nel 
lo spiazzo di via Taverna del 
Ferro mei pressi dei rione 
Corsicato» e subito dotate di 
allacciamento elettrico e di 
acqua. Sull'esempio di (man 
to si è la t to per i terremo 
tal ; del Friuli, il Comune ha 
provveduto a una serie d; 
servizi. E' in corso di instai 
lazione un « plesso mobile ;> 
con tredici box contenenti 
tutt i gli indispensabili servi 
zi igienici e le docce, in ag
giunta a quelli in dotazione 
olle stesse roulottes. Lo spiaz
zo dove è sorto questo picco
lo villaggio e stato spianato. 
sistemato, ed è costantemen 

Operati da polizia e carabinieri 

Posti di blocco 
sulla Domiziana 

Una vasta bat tuta è stala 
effettuata ieri dai carabinie
ri di Napoli e di Caserta. Con 
l'impiego di numerosi militi 
è stata « bat tuta » la zona 
del litorale domiziano da Poz
zuoli fino a Mondragone. !» 
persone ricercate sono slate 
arrestate, una in provincia di 
Napoli, gli altri a Caserta. 

Sono s ta te anche control
late villette ed appar tament i 
disabitati. A questi ultimi e 
s ta ta dedicata una partico 
lare attenzione. Come si ti 
corda, infatti, projvio in ur. 
appar tamento di tre stanze a 
Licola venne trovato un 
« covo ». 

L'operazione combinala dei 
gruppi dei CC di Napoli (co 

mandat i dal colonnello Hoc 
chietti) e ria quelli di Ca 
serta tagli ordini del colon 
nello Lanzillo» è stata coor
dinata dal colonnello Tel-
larini. comandante della Le
gione. 

Anche la questura ha visto 
impegnati 1 suoi uomini in 
posti di blocco e perquisizio
ni. L'attenzione della poli
zia — che agiva sotto la di
rezione del questore Colom
bo — è stata rivolta princi
palmente verso le zone di Po 
sillipo. Vomero e Colli Ami 
nei. Sono state controllate 
2000 persone. Cinque — 'zia 
ricercate - sono state arre 
state, mentre si è provvedu
to al controllo di decine di 
auto e di mezzi 'sospetti . 

fin (breve' 
) 

t» I FERROVIERI 
DISCUTONO 
IL PROBLEMA 
DELLA CASA 

L'assemblea de. lerrovier: In at
ti-..la di serv i o e pensionati oc
cupali!] jliogy. F 5 s e riunita per 
esaminare I g ra.e e drammatico 
problema degl ult.m. sfratt. effet
tuai. dall'ai.enda 

Alla r un.one hanno aderito i 
rspprcsemznt de.lo torre poi.1.che 
.lemocralichc ed hanno partec.pato 
dingent: de. s ndacali un.tari ed. 
In rappresentanza dalia g.unta co
munale d. N;po.i. .'assessore EI.o 
Ani v.no. 

E' sialo deciso d promuovere 
un convegno nar Diate per la se-
fonda dacadc del mese di ma.jq o. 
ei i ne d. dar v !a ad un vasto mo
vimento che metta In atto tutte 
quelle in:;!a!i.e n;cessar.e alla so
luzione d;l problema della essa ai 
ferrovieri, che — coni e nato — 
vengono esclus da oyn, assegna-
I one d. a!iOv,g econem ci e paca-
l»r. deil'lnc.s e deTlacp 

Inlir.e. e stata sotto: neata i? 
pecess.ta d un u-^ente ni.nani a-
fn#nto della legge 605 '66. anche 
In ord ne a'. gra.I orobiern occu
par o.-ial. d. Naool. e delia sua 
prov.rc'a. 

• CONFERENZA PCI 
SULLA SCUOLA 
• Saltare e r nno.arc la scuola 

pe- !o s-.-.Iuopo civ.ie e produttivo 
é Naoo e de Paese >. E' il te 
ma d -Ta assimb'ea pubblica in
detta per questo p;m*r 93I0 al e 
ore 16 neil'aj ì magna del Poi -
tee-1 co. All 'n ;.at VJ oromoss» d3. 
PCI interverrà !a compagne Ma-sa 
Rodano. Sa.-a l'occas'one per !an-
e sre !a proposte comunista p;r "\ 
rinnovamento deiia s cusa a Na-
poi . 

• MANIFESTAZIONE 
PER LA CASA 

Domani a .e o-e 1S ne. iocai: 

rie l'Are -0..mp a 71 d" Barra. In
ie t ta dai Pc . s te-ra una man *e-
t t a i o i e pubbi ca SJÌ problemi dei-
la casa. 

Inter.trrai. ij i compagni Eg rio 
Sandomen.co. deputato. Andre* 
Ge.-emicca. assessore alia program
mazione ed Eugenio Pegg o. pres -
d?nte d:l!a Comm ssione !a.o.-i pub-
b. e. della Camera d;. deputati. 

• A CAPODIMONTE NASCE 
UN NUOVO COMITATO 

Assemblei aperta domani a i e 
16 ne!!* Dalestra delia scuola me
tta i Angelo Silvio Navaro » in 
«••a S. Anton o a Capod monte 46 
A'Vordine del g omo la cos! tu
r a n e de! nuovo comitato d' qu>r-
t:F-«. le proposte di solujione dei 
problemi delia scuo'a l'utiliirar o-
ne del bosco di Capod.monte a ver-
c*e « m e n a t o , le proposti per lo 
*\ uppo cultura'*, tammirc ai* e 
tu-.stico della ro.na. 

CONVEGNO SUL 
CENTRO STORICO 

• I centr. storici tra confi tto e 
1 II caio di Napoli » « ii temi 

del convegno che si svolgere oggi 
e domani nella sala dell'istituto 
"Pimentel Fonseca" (via B. Croce. 
p a n a del Gesù) , promosso dal 
Centro ricerche artigiane « design » 
• Eli.sse » da! corso di urbanisti
ca de .0 facoltà di Architettura di 
Napol. e dalie Ed.zioni Pica, con 
Il patroc n o Jill'Amministraz one 
prov nciale d Napoli. 

DI seguito ripari amo il program
ma d;. lavori. 

O.jg . ore 16.30. tavola rotonda 
su: « Le politiche d. intervento nel
le e ila e nei centri storici > con 
Bell.. Indovina. Saizano. Vittorini. 
Siala: segue un d battito. 

Domani, ore 10. relazione Intro
duttiva de! corso di urbanistica del
la facoltà di Architettura e -iter-
venti sul tema: « L'organizzai one 
del lavoro e i processi di r.strut
turazione Lotte sociali, in z.ative 
cultural e strutture d agTegaz o-
ne PÒ..rea - Alle ore 16.30 .nter-
ve-.t sul tema: « i! recupero dei 
patr rr-cv-.io edii zio esistente e l'ar-
ch trattura dalia città >: segue d -
batt to con li partec palio le del 
CSC de.ia prò. . i c s . de'l'Arc . del-
i'utf c o stud de:ls FLM. del'a 
CNA. da..a cooperativa * Cojra-
ge •. del centro documentai one 
do ine di via Pontecorvo. della coo
pera!., a • Ipotesi > e di docent e 
studenti delie facoltà di Arch tet
tar* e di Soclolog a. 

A.le ore 19 tavola rotonda con-
«!us va su: « I! centro storico e la 
c.tta' tra emergenza e crisi » con 
CrjJ . - ) . De Giovami. Di Dogato. 
F.o.e-.za e Gera~: ;ca. 

te illuminato a giorno. 
Gli assessori interessati 

(i compagni Emma Maida 
e Di Meo per l'assistenza 
e 1 senzatetto. Geremicca pur 
l'edilizia abitativa» stanno 
adesso studiando la possibi
lità di acquisire rapidamen
te l'area su cui ->. trova lo 
stabile in unni.nome pericolo 
di crollo (proprietà dei la 
coltosi eredi Garzili!» che lo 
Ufficio tecnico — intervenu
to immediatamente dopo la 
segnalazione a. Vigili del tuo 
co — ritiene che non s; pos
sa restaurare. Poiché è ne 
cessarlo e più conveniente ab 
battere la costruzione peri
colante qualora fosse acqui
sita l'area dal Comune, ver
rebbero edificate abitazioni 
da assegnare alle stesse 13 fa
miglie .illustrate. 

La presenza delle roulot 
te.i donate dalla Regione Lom
bardia si è rivelata piovvi 
deliziale m questo ca.iO: la 
soluzione del ricovero m al 
bergo è in questo momento 
impossibile, non solo perché 
sono già molti gli alberghi u-
tilizzati a questo fine, ma an
che perché l'inizio della sta
gione turistica induce 1 prò 
prietan a rifiutare ospitalità 
a carico del Comune. A tut 
te le famiglie 2 stata assicu
rata l'assistenza medica co
munale e i generi di prima 
necessità. 

La 
che 

nuova 
si va a 

maggioranza 
formare de 

\v e .wre chiara esplicita .• 
concordata e deve basarsi 
sulla coessenzialità di tutu1 

le forze politiche; 

C\ La giunta non sarà au 
tosufl'iciente (ed è que 

sta una garanzia per chi .feci 
(lerà di atitoescludersi); 

e dispai
le più 

11 PCI. turino, e 
sto a non esse 

maggioranza assoluta all'in 
terno do! nuovo esecutivo (a 
desso -ai 1!) ((imponenti 11 .0 
no del PCI. A del PSDI o 4 
del PSD. Quest'ultimo eie 
mento, comunque, va intesi 
non som in senso quantità^ 
vo ma anche in senso quali 
tatiwi « Approfondiremo quo 
sta proposta — ha detto, co
me al solito "ahbnttonatissi 
ino". Mario Forte, capogrup 
IMI DC al Comune. FinalnuMi 
te — ha aggiunto — abbiamo 
avuto una ris|w»sta chiara (\,\ 
parte del PCI .•>. 

Come evolveranno dunque 
gii incontri'.' « C'è — è la ri
sposta di Forte — un clima 
di avanzamento *. 

Più espliciti gli altri rap
presentanti delle forze poli 
tiche. < La proposta del PCI. 
che si è dichiarato disposti) 
ad un diverso assetto dell 1 
giunta — ha detto Ruspanti 
ni. responsabile organizzativo 
del PRI —. costituisce un ni 
tenore passo avanti. Xo: 
prendiamo atto che la stessa 
DC ha giudicato interessante 
questa proposta. Adesso bi
sogna tornare sul program
ma per approfondirlo me 
glio -. 

Dello stesso avviso anche 
i compagni socialisti. < La 
proposta del PCI — ha del 
to Riccardi, segretario citta
dini) del PSI — è apprezza 
bile e ci fa fare un passo 
avanti sulla questione del 
quadro politico. Ora si deve 
trovare un riscontro in una 
evoluzione delle posizioni an
che per quanto riguarda il 
programma *. 

» La ixisizione del PCI -
ha affermalo Picardi. PSDI. 
assessore al Comune — b 
certamente |>ositiva. Costituì 
sce una chiara risposta alk-
domande fin qui sollevate. 
Può contribuire, dunque. — 
se ci sarà da patte della DC 
la volontà politica — alla ra 
pitia soluzione della crisi. DA 
resto — ha continuato — al 
momento non sono state a va 11 
zate al tre proposte e questa 
formulata dal PCI ci sembra 
anche sostanzialmente idonea 
i nolvc-rc i problemi che A 
«orto cavanti ». 

Dojio l'incontro di ieri, che 
è durato circa tre ore. i par 
titi hanno deciso di rivedersi 
martedì prossimo. Se non 
verranno formulate altre pro
poste i partiti dovranno en 
trare nel merito della que 
stione e riprendere la discus
sione sui nodi programmatici. 
lui delegazione comunista era 
formata dai compagni Basso 
lino, segretario regionale. Do 
nise. segretario provinciale. 
Impegno e Sodano. 

• OGGI INIZIATIVA PER 
I PROBLEMI DELL'INFANZIA 

Il com tato per l'autogestione 
dr-lla scuola dell'infanzia ha ndetto 
oer r>gg alle ore 17. presso ì 
locai dei CAP icentro addestra-
nvento professional») Cupa Impa
rato (altezza via Pict-ava!Ie) una 
pubbl ca assemblea. S d scuterà del
ia g a v e carenza d. strutture edu
cative per l'infanz a (asili nido. 
scuo a d'infanzia) nc-lla zona Rione 
Alto-Colli Amine' e delia possibi
lità di aprire a! quartiere una pree
sistente esper'enza d. asilo-nido e 
scuoia dell'infanza ?jtogest ta da 
genitori ed animato- . 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

In Federazione alle 18 riu
nione della commissione si
curezza sociale con O l i w f a 
e Imbriaco; alle case oi;i-
tellate alle 18.30 sull'aborto 

AVVISO ALLE 
SEZIONI 

Si avvertono i compa
gni responsabili della pro
paganda delle sezioni, che 
stanno per scadere i ter
mini per la richiesta oa'-
la concessione degli spsz* 
elettorali per la campa 
gna sui referendum. Co
m'è noto il termine ulti
mo per ottenere sdazio 
sui tabelloni scade, per 
legga, trentaquattro yior-
f i prima dal giorno dal-
t* votazioni prevista M I 
giugno. 

I t 

Alla SMAIC di Nola 

l'n passo avanti è stato se 
guato, ieri, nel corso de^ii 
incontri tra i partiti per la 
soluzione della crisi al Co 
mime. Al tavolo dello tratta 
t ' \e (l'incontro si è svol'.o 
(•.rie 1 precedenti nella sedo 
del gnq.po regionale comu 
niii.i). .;. delegazione del PCI 
si < pii tentata con una prò 
pista iKi.ra e precisa, che e 
stata unanimemente apprez 
zata. 

In sostanza 1;» proposta co 
munista si articola in tre 
pi .a . . . 

Tredici licenziate 
perché chiedevano 
la paga sindacale 

Il padrone ha chiuso la fabbrica approfit
tando della festività del 1° Maggio - Assem
blea alla Sofer per la vertenza Materferro 

Una severa lettera alle autorità responsabili 

Don Riboldi interviene 
per le case di Acerra 

Approfittando della pausa 
festiva del 1. Maggio, un in 
dustriale di Nola ha chiuso 
la fabbrica, licenziando in 
blocco le tredici operaie. Au 
tore delia « se r r a t a» è Ni
cola All'ani, titolare della 
Smaic. una fabbrichetta con 
serviera sorta alcuni anni fa 
trrazie a cospicui finanzia
menti dell'Isveinier. 

Non è la prima volta che 
il padrone della Smaic tenta 
di chiudere l'azienda, minac
ciando il licenziamento dei 
dipendenti. Un primo tenta
tivo era stato compiuto cir
ca tre mesi fa, ma fu co 
stret to dal pretore di Nola 
a cambiare atteggiamento e 
a sottoscrivere con i sindaca 
f un piano di ristru'.turazio 
ne aziendale che garantissi* 
l'occunazione delle maestran
ze e la continuità della prò 
duz'one. 

Dopo la serrata, comunque. 
le operaie hanno deciso di 
presidiare la fabbrica fino a 
(piando non verranno riam
messe a! lavoro. « Non è un 
caso — sostengono i rappre
sentanti del sindacato di ca 
legorìa — che il padrone ab 
bia deciso di chiudere l'a
zienda non appena le operaie 
hanno iniziato a organizzarsi 
nel sindacato e hanno chie
sto la graduale apolicazione 
del contra t to di lavoro ». 

La Smaic. inoltre, aveva 
ottenuto circa 70 milioni del-
l'Isveimer « in considerazio 
ne dell'impegno assunto dal 
la ditta per creare decine 
di nuovi posti di lavoro ». 
L'occupazione in più è stata 
invece di sole 13 unità. Inol 
tre la ditta ha goduto di 
una sene di agevolazioni da! 
Comune di Nola e di un'in
credibile tolleranza da parte 
dell'ufficio sanitario provili 
ciale. sulla condizione am
bientale in fabbrica. 

VERTFXZA MATERFERRO 
— Un'assemblea di tut t i i 
lavoratori delle aziende co 
struttrici di materiale ferro 
viario deila Campania si svol
gerà martedì prossimo alla 
Sofer di Pozzuoli, con la par
tecipazione delle forze poli 
tiche, sindacali e degli Enti 
locali. Nei giorni scorsi si 
era svolto a Roma, per ini
ziativa della Plm di Napoli. 
un incontro con l'on. Lucio 
Libertini, presidente della 
commissione parlamentare 
trasporti e i consigli di fab 
brica dell'Avis, Fiore. Cmi, 
Italtrafo. Sofer. La delega 
zione sindacale ha espresso 
la preoccupazione dei lavo 
ratori per l 'andamento della 
vertenza che ormai dura da 
16 mesi. 

Don Antcnio Hiboldi. 
vescovo di Acerra, non ha 
fatto passare che pochi 
giorni dal momento in cui 

sentì gridare, fra la folla 
che lo applaudiva al suo 
ingresso nella diocesi, l'in
vocazione alla casa. Ieri 
ha manda to una severa 
let tera al ministro dei La 
vori pubblici, ai responsa
bili regionali per l'edilizia, 
dell'IACP. al prefetto, ai 
parti t i , ai sindacati, ai de
putati e ai consiglieri del 
le assemblee elettive. 
nonché alla s tampa. 

Nelle prime righe della 
missiva si legge « Credo 
fermamente che un con
creto interesse alla solu
zione di situazioni che 
portano alla violenza sia 
il miglior modo di vincere 
la violenza stessa ». Don 
Riboldi racconta di aver 
ascoltato « allibito ed in
credulo » quanto, due gior
ni dopo il suo arrivo (9 
aprile scorso» gli hanno 
descrit to coloro che ma
nifestarono per la casa. 

Ha voluto egli stesso ca 
pire e vedere di persona 
quelli che egli definisce 
« alloggi non per l'uomo », 
e dopo la visita »scrive nel
la sua let tera: «Non è 
credibile a mente e co
scienza umana rispettosa 
dell'uomo e dei suoi sacro
santi diritti alla vita che 
possano ancora essere 
permessi alloggi ima pos
sono essere considerati 

tali e cosi definiti?) quel 
li visti nella zona storica 
di Acerra. Lì tut to del 
l'uomo viene mortificato 
ed ucciso. E viene morti
ficato ed ucciso anche il 
senso della autorità e del
le s t ru t ture preposte alla 
difesa e alla promozione 
dei diritti dell 'uomo». 

Dopo aver sottolineato 
che non si t ra t ta di casi 
sporadici, don Riboldi ri
corda il problema de Ve ca
se popolari finite da tem
po, occupate, poi liberate, 
promesse molte volte. 
« ...Sto leggendo — scrive 
l'ex parroco dei terremo
tat i del Belice - la realtà 
umana e spirituale di que
sta parte della nostra Ita
lia: una lettura da cui 
emergono in forma indi
scutibile e preoccupante 
problemi come la disoccu
pazione, specie giovanile, 
la mancanza dei servìzi 
necessari alla comunità, la 
fame di casa ». A questo 
punto della sua lettera il 
vescovo di Acerra pone 
alla coscienza dei respon
sabili la domanda se siano 
a conoscenza di questo 
grave problema e quale ri 
sposta diano concreta 
niente «a questi che siete 
chiamati a servire ». 

Risposta che si deve non 
al vescovo. « ma alla co 

munita di Acerra che e 
giusto si abitui da una 
parte a sentire il sacrosan
to dovere di rendersi par te 

responsabile della propria 
storia... e dall 'altra a sti
molare e giudicare retta
mente chi come responsa
bile del bene pubblico par
tecipa o ignora tale bene 
e tale dovere ». Don Ri
boldi chiede che dal mini 
stro in giù tut te le auto
rità «competent i» venga 
no ad Acerra « in data da 
concordarsi insiemi» pe-
verificare di persona... e 
proporre una raizioiu \ole 
programmazione e soluzio
ne del problema > e che 
\ a resa pubblici l asse 
inazione delle case Gè 
scal. 

A tal proposito dubbia 
ino aggiungere che soltan
to di recente, per inter
vento di una delegazione 
con il compagno Alt redo 
De Chiara e con i coosi 
gheri del PCI, l 'Istituto 
case popolari s; è impe 
guato dopo una lunga al-
tes-a a rendere nota la gra 
dilatoria definitiva per lo 
abitazioni che spettano ai 
cittadini acerrimi, e que
sto dopo l.ui'-Vii ritardi. 

La lettera di don Ribol 
di si conclude con l'inci
tamento a mostrare inte
resse e passione per risol
vere il problema della ca 
sa. per (laro contenuto e 
credibilità all 'autorità <di 
versamento sarà solo con
tribuire a gettare il Sud 
in un profondo Sud coni 
posto solo di mali, senza 
speranza e dignità ». Il ve

scovo sottolinea che que
sto suo appello non e fret
toloso, ina è coerente con 
la sua consapevolezza che 
u n i si deve >( temporeggia
re con la sofferenza; ogni 
sofferenza immeritata del
l'uomo è sempre una 
colpa ». 

E" cer tamente la prima 
lettera del genere che i 
destinatari vedono arri
varsi da una zona che è 
stata per decenni feudo 
clientelare della DC. la 
patria delle raccomanda
zioni e dei posti ottenuti 
prima ma soprat tut to do
po ogni campagna eletto
rale, e dove i grossi in-
sodiamenti industriali han
no cancellato solo in par
te la convinzione che bi
sogna avere usant i in pa
radiso ». Che sia proprio 
il vescovo a spazzare via 
queste « usanze » e a ri 
luamare ì responsabili al 
proprio dovere, a parlare 
di «servire» la comunità 
o non di servirsene, è per 
Acorra e la diocesi una 
novità considerevole iche 
comunque, da don Ribollii 
molti — noi compresi ---
si aspettavano!. E alle sue 
severe domande sarà inol 
to difficile che riescano 
— dal ministro in giù -
a sottrarsi quelli, fra i 
numerosi destinatari , che 
meritano il duro richiamo. 

e. p. 

I centri socio-sanitari approvati dalla giunta comunale 

Un ponte-filtro verso gli ospedali 
A colloquio con l'assessore Cali e con i compagni Bonanni, Calise, Mezza e Riccardi - Le competenze delle nuove strutture - L'esperienza posi
tiva di Ponticelli - Cresce in città una diversa domanda di assistenza - Necessaria una estesa mobilitazione popolare sui problemi della salute 

Si asterranno dal toccare fiori e candelabri 

Necrofori comunali: 
una s t rana «vertenza» 
Gli argomenti con i quali si chiedono i nuovi livelli - L'ammi
nistrazione per la verifica e il miglioramento dell'organizzazione 

I necrofori comunali voglio
no il « quarto livello », e per 
ottenerlo ' hanno dichiarato 
una singolare forma di agi
tazione: si occuperanno solo 
di prelievo e trasporto delle 
salme, e non toccheranno più 
né fiori né candelabri, e tan 
tomeno infileranno la spina 
nell 'apposita presa per far 
accendere le quat t ro lampa
dine. In un volantino ciclo
stilato — quello in cui pro
clamano la loro decisione - -
si esprimono nei confronti del
l' amministrazione, degli as
sessori Barbato e Antinol-
fi. con espressioni che ci me 
ra vi glia molto siano state sot
toscrit te anche dalla CGIL e 
dalla UIL. oltre che dalla ben 
nota Ci.-'. Enti locali. Sarebbe 
bene comunque che CGIL e 
UIL chiarissero se davvero 

condividono il contenuto di un 
documento che a noi appare 
compilato molto avventata
mente. Cosi come appare 
molto s t rana tu t ta la aver 
lenza » dei necrofori, che si 
sono ianciati in richieste che 
già videro impegnato un sin
dacato a giallo » dei vigili ur
bani. senza alcuno sbocco. 

Anche in questa occasione 
il discorso è lo stesso: non 
si può cambiare di livello una 
categoria senza scardinare 
tu t to il sistema di inquadra
mento. senza che per contrac
colpo e con ovvia concatena
zione. tu t te le al tre catego 
rie non debbano poi preten 
dere a loro volta altri cam 
biamenti di livello. 

I necrofori sono al livel 
io superiore rispetto acli spaz 
Zini, risultano allo stesso li 
vello degli operai «qualifica 
ti ». e di numerosi impiega
ti. E quando sono andati a di
scutere prima con l'assessore 
ai cimiteri. Barbato, quindi 
con l'assessore al personale, 
Antir.olfi. hanno trovato inter
locutori disponibili a verifica
re tu t t a l'organizzazione dei 

servizi mortuari , a renderli 
più efficienti, ad analizzare e 
discutere su eventuali contra
sti fra il nuovo contrat to di 
lavoro e i regolamenti del 
1936. 

Ma da parte dei necrofori. 
e, purtroppo, anche — sia 
pure in misura minore — da 
par te delle stesse organizza
zioni sindacali, i discorsi so 
no stati diversi, e vale la 
pena di renderli noti all'opi
nione pubblica, anche per far 
capire appieno quali difficol
tà - vere o ar tefat te — si In 
contrano nella gestione del 
personale. 

Un gruppo di necrofori sta 
al Policlinico, aiuta i medici 
nelle autopsie e nella ricom
posizione delle salme, quindi 
esplica mansioni superiori. 

I Risposta dell 'amministrazio 
| ne, sulla scorta di precise in-
j formazioni accertate da una 
I commissione: al Policlinico ci 
! sono, da dieci anni. 7 necro 
! fori, sempre gli stessi. Effet 
• t lvamente svolgono una man 
'• siono diversa, forse sono da 
j considerarsi paramedici, per 
! loro può studiarsi il cambio 
I di qualifica. Allora tut t i i ne-
; crofori devono andare, a rota 

I 

! CONTROLLI 
j S IEROLOGIC I 
; PER LA ROSOLIA 

i In attesa che venga stipti-
i lata la convenzione tru Ospt-
't dale San Gennaro-Asacalcsi 
i e Comune di Napoli, il c.xi-
• sigilo di amministrazione del-
| l'ospedale ha comunque di 
j sposto che possano svolger?! 
! controlli sierologici, per d;.i-
j gnosticare la rosolia, presso 
i il servizio di virologia del-
j l'ospedale Asacalesi. 
; Per tanto le interess i le 
I aossono rivolgersi per i pr-*-

\\r\i di sangue alla divisione 
Profilassi del comune di Na 
poli. 

zione, al Policlinico — propo 
ne l 'altra par te — e poi ri 
nuncia in tempo alla richie
sta. ripiegando sulla «anali
si della mansione ». Ed ecco 
che escono fuori gli elementi 
« estranei >-i il necroforo por
ta anche i candelabri e i fiori. 
E all'obiezione che questa è 
semmai una mansione da ma 
novale, quindi di livello infe
riore, si aggiunge che il ne
croforo fa anche « impianto 
elettrico ». E cioè? Mette. 
cioè, la spina negli appositi 
due fori della presa per far 
passare la corrente. Tut to 
questo non compete ai ne
crofori. non intendono farlo. 
Inutile, a questo punto, il ten 
tat ivo di spiegare che una 
mansione non può mai, in 
nessun posto di lavoro, esse
re intesa come un solo, uni
co gesto. Nel caso in questio
ne, non può limitarsi al solo 
prelievo della salma e alla 
sua deposizione nella bara. 
e al t raspor to delia bara fino 
al carro funebre. 

Di fronte a questo discorso. 
infatti , agli amministrator i 
viene risposto con un altro 
assurdo: il contra t to di lavo
ro ha abolito tutt i i regola
menti . specie questo del '36. 
Ma cosi non è perchè un rego 
lamento non può — se non 
in par t i del tu t to marginali 
— essere mai s ta to abolito da 
alcun contrat to . A meno che 
non si debba ridiscutere tut
to il contra t to di lavoro, di
chiararlo non valido perchè 
non « innova » il sistema di 
t raspor to prelievo delle salme, 
l 'installazione dei candelabri. 
il modo di met tere le spine 
nelle apposite prese, il cari
co e lo scarico delle corone. 

Quanto sia pretestuosa tut
ta la « vertenza >•• ci vuol pò 
co a capirlo. E di fronte alle 
frasi del volantino, sincera 
mente , non si sa se piangere 
— come conviene in casi del 
genere — o ridere. 

« Sono presidi sani tar i pe
riferici che dovrebbero fare 
da filtri, da ponte t ra il me
dico generico e l'ospedale >-. 

Cosi l'assessore comunale 
alla Sanità, Antonio Cali, 
definisce i centri socio sani 
tari, una nuova s t ru t tura di 
cui si è molto parlato, ma 
che solo adesso incominci;» 
ad uscire dalle nebbie dell' 
indefinito e ad acquistare con 
cretezza. 

E' di questi sdorili, infatti. 
l'approvazione da par te della 
giunta comunale della deli 
lK*ra con cui si decide di isti
tuire i Drimi centri a Barra-
Ponticelli. Traiano. Secondi
gli a no. Colli Aminei e San 
Lorenzo. Altri cinque dovran
no poi sorgere in a l t re t tant i 
auartieri di Napoli, in modo 
da coDrire tut to il territorio 
cit tadino. 

L'ultima parola, però, per 1* 
ent ra ta in funzione di queste 
s t ru t ture spetta al consiglio 
comunale. 

« Occorre far presto — ta
glia corto Cali — perché i 
era vi problemi sanitari di 
Napoli non possono aspetta 
re. La discussione tra le for
ze politiche dovrà essere ra
pida. snella. costruttiva ». 
Ancora un altro motivo per 
risolvere subito e bene la cri 
si al comune. E' un'opinione 
diffusa. « Bisosrna rispondere 
- dice la compagna Bonan

ni. consigliere regionale - -
ad una domanda di assisten
za sanitaria che cresce di 
giorno in Giorno e anche rial 
punto di vista qualitativo: la 
eente incomtnc'a a capire 
che i farmaci devono e-s«re 
l'ultimo approdo Si incornili 
eia a dare seniore noi ini 
portTnza. in=omma. alla pre 
ven7.:one » In q u ^ ' o .^ ivn 
i centri socio sani 'or i costi
tuiscono una positivi novi-
' a . un elemento di rottura 

« Si ribalta, in sos tan t i — 
commenta il romoairno Er:ie 
sto Mezza. ri*»l'i comnv.s.Vnn'* 
sanitaria dei PCI - - la lo? 
ca tu t ta Tesa a"'ir<!f>'~v»>''>ro 
*erap°ut:co in osp°dile M i 
con l^ntroduz-one dei centri 
si contribuisce a far s fo r 
mare anche un altro conce* 
to decisivo: il controllo ouh 
biico sulle attività as-Vs'^n 
zia!: ». 

Ogni centro, infatti, avrà 
un cons-giio di zestione coni 
posto da raoore^entanti di 
tut*e le romonnenti so/vai :. 
delle or£ran:zza7~or.i s 'ndic.il:. 
del consiglio di quart iere e 
di tut t i eli altri organismi di 
democrazia di base Ma qua 
li sa ranno le competenze de. 
centri? 

« Ci SI occuperà essenzial

mente — risponde Cali — di 
pediatria preventiva, di assi
stenza agli anziani, di igiene 
del lavoro, di salute mentale 
e dovunque ci sarà un con 
sultorio materno infantile ». 

Parte di questi servizi sono 
trià in funzione a Ponticelli. 
dove per iniziativa di un 
gruppo di giovani medici un 
centro socio sanitario, anche 
se sperimentale usi regge uni
camente sul lavoro volontà 
rio), ina c'è. 

Un bilancio di quest'espe
rienza può essere indicativo. 
proprio perché in qualche 
modo quello di Ponticelli pre 
figura il ruolo che in tu t ta 
la città dovranno svolgere 
gli altri presidi. 

<i La partecipazione della 
gente — d u e Gabriele Ric
cardi. uno dei volontari — è 
straordinaria, t an to che non 
possiamo estendere la nostra 
attività anche al vicino quar
tiere di Barra Un esempio: 
quando l'anno scorso deci 
demmo di controllare la cre
scita di tutt i i neonati della 
zona spedimmo centinaia d: 
lettere a tut te le famiglie in-

Inchiesta TPN: 
la Fiai-Cgil 
smentisce 

il « Roma » 
> 

La F'IAI. .1 sindacato de 
gii autoferrotranvieri aderen ! 
te all.i CGIL smentisce il : 

« Roma ». Riferendosi alle i 
notizie pubblicate .sull'inciiie 
.sta iruidiziar.a in corso sulle , 
TPN. la FI AI CGIL ha chic j 
.-io di rettificare l'afferma 
zione secondo la quale « al 
cun: scritti e dir .senti della ; 
CGIL erano in prima fila 
neiia ridda di comunicazioni : 
giudiziarie ->. < Nessun dirisren 
te della F'IAI — afferma un.i | 
nota della segreteria — h.i ! 
ricevuto comunicazioni giudi '. 
ziarie in relazione all ' indi.e : 
si.» sulle tranvie provinciali. 1 
La PIAI CGIL, che ha .-aste j 
nu'.o con foraa l'esigenza di ", 
una vasta opera d; mora! z 
zazione e di r isanamento del j 
le TPN. conferma il proprio ; 
impegno, pur tra notevoli dif ! 
fieoltà. perché sn que.s'a j 
azienda -opera di rinnov.i j 
mento proceda rapidamente ; 
e .-ia posto riparo ai guasti | 
prodot'.i d i chi l'ha diretta ; 
e amministrata v. 

teressate. Ha risposto il !>."> 
ix?r cento degli interpellati. 
Abbiamo cosi raccolto una se 
rie di dati estremamente In 
teressanti. scoprendo, tan to 
per dare una idea, che c'è 
una stret ta correlazione tra 
mancato al lat tamento al se 
no e malatt ie infettive nei 
bambini ». E' solo un esem
pio di quello che si può fare 
con una s t rut tura aperta e 
decentrata come i centri so 
ciò sanitari . Ma mille altri 
stimoli a lar presto, a dota 
re subito la città di questi 
nuovi strumenti viene da: 
consultori familiari Sempre 
a Ponticelli sono decine le 
coppie che vogliono discute
re con i medici dei loro prò 
Memi sessuali o psicologici. 

« Emerge, insomma — com 
menta i! coinoagno Fulvio 
Calise, medico e componente 
della commissione sanitaria 
del PCI — la uositiva ten 
denza a non delegare noi 
tut to al medico, alla creazlo 
ne di un rapporto diverso. 
più umano, tra malato e ope
ratore sanitario. Inoltre — 
continua -- con i centri so
cio sanitari è più facile in
tervenire "prima" e non "do 
no" il manifestarsi di gravi 
malattie. Non è cosa da pò 
co: contemporaneamente si 
alleggerisce la pressione su 
gli ospedali e si dà a quest: 
ultimi un ruolo sempre p:ù 
specialistico ». 

Non è difficile immaginare. 
a questo punto, quale potran
no essere le consezuenze p-> 
s t i v e p«r una città come 
Nauoli. dove la struttura as 
sistenziaìe e già fortemente 
precaria e fragile. 

« Ma i centri socio sanità 
ri — dice ancora la compi* 
gna Ronani - sono solo il 
ta.-^eiio d tu t to un nuovo s< . 
s'enia che dovrà essere ro 
strili*o '.n base alla riforma 
sanitaria e a! niano socio 
s in i tar io regionale. In ozni 
quartiere, infatti, dovrebbe 
ro sorgere unità sanitarie lo 
cali comprensive di s t ru t ture 
oer la nreven7.ione. la cura e 
la riabilitazione. Il centro so 
c;o sanitario è uno di que-' 
s'è » 

Un sistema nuovo alla cui 
costruzione non nossono par 
tee.nare certo solo eli adde ' 
ti a: lavori. 

«La '.otta per la rapida a' 
'nazione dei centri socio s i 
nitori — dicono i compagni 
— dovrà dunque essere anche 
roeoa.-ionc per rilanciare. In 
:u'*i : n i n i ' "ri. in tu t t e In 

zone. !'l!v!7:ativa Dooolare sui 
problemi della salute -v 

m . dm. 

ccn Sensale: a Ercolano al
le 18,30 sulla s.tuazione po
litica con Denise. 

CONGRESSO 
A Castel lammare alle :8 

con Di Filippo. 

D I B A T T I T O 
A Vicaria alle 17 su terrò 

nsnio. ordine pubblico e prò 
bleim della democrazia con 
Pual.si. 

FGCI 
In Federazione alle 18 at

tivo della zona centro er.n 
Caiazzo. al \ i -meio alle 13 
direttivo con Nughes: doni, -
ni alle 9.30 coordinamento 
provine.ale. 

TESSERA S M A R R I T A 
Il compagno Eugenio Pcr.-

siglione. iscritto alla sezione 
di Chiaia Posillipo ha smar
rito la tessera del 1978 nu
mero 0090189. 

PICCOLA CRONACA VOCI DELLA CITTÀ 
IL GIORNO 

Oggi vt.ierdi 5 maggio U7S. 
Onomastico Pellegrino (do
mani Giudi t ta) . 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 152. Nati mort. 1. 
Richieste d; pubblicazione .>>• 
Matrimoni religiosi 24. Ma
trimoni civili 2. Deceda*! òl. 
NOZZE 
D'ARGENTO 

Il compagno Glgino Muse -
la. ispettore della diffus.or.*» 
d; Paese Sera e la moz.'e 
Rosa Mele hanno festegg .v 
to ieri le nozze d'argon* i. 
Gli auguri affettuosi dei 
compasni della redazione 
de l'Unità. 
ORARIO ESTIVO 
DISTRIBUTORI 
DI CARBURANTE 

Fino al 30 settembre pros
simo l'orario dei distributoii 
di carburante sarà il seguen
te : mat t ina 7-12,30. pomerig-

! gio 15.30-20. Il servizio not-
: tu rno avrà inizio alle ore 
; 22.30. 

' A M D E L : SCAMBI 
| CULTURALI 

Domani alle ore 17 pros-
| so la sede dell'AMDEL - via 
i Pcssina 90 — sarà presenta-
( to il programma culturale o: 
; soggiorni studi all 'estero per 
; insegnanti e giovani studert-
i ti. organizzati dall'Alitur. 
ì L U T T O 
j Si è spenta all 'età di RI 
i anni la signora Maria Pi-
' gnotti. madre del nast ro 
ì compagno Nino CiarfeL fi 
j duciario della Cassa Provm 
! ciale Poste e Telegrafi. Al 
! compagno Ciarfei e a t u f i i 
j suoi familiari così duramen

te colpiti giungano '.e oiù 
sentite condoglianze d i l i* 

I cellula comunista delle Po 
; ste. dalla Federazione del 
I PCI e dall 'Unità. 

< F A R M A C I E N O T T U R N E 

; Zona S. Ferdinando: via 
> Roma 348. Montecalvario: 
: piazza Dan te 71. Chiaia: via 
j Carducci 21: riviera di Chiaia 
, n: via Mergellina 148 S. Giu-
! s«pp«: via Monteoliveto 1. 

Marcato-Pendino: piazza Ga
ribaldi IL San Lorenzo-
Vicaria: S. Giovanni a Car
bonara 83; Stazione Centra
le corso Lucci 5: calata Pon
te Casanova 30. Stella-S. Car
lo Arena: via Fona 201: via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Piscicelli 138; via 
via L. Giordano 144: via 
Merliani 33; via D. Fonta
na 37: via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli : corso Umberto 47. 
Mlano-Secondifliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 

via Manzoni 120. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Poggio-
reale: via Taddeo da Ses
sa 8. Ponticelli: via Madon-
nelle 1. Pianura: via Dura 
d'Aosta 13. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: S. Mar.a a 
Cubito 441. 

N U M E R I U T I L I 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza ali
mentare , dalle ore 4 del mat
t ino alle 20 (festivi 8-13». te 
lefono 294 014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-samtarie dalle 14,10 
alle 20 «festivi 9 12). telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra 
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi. 
s e rv i rò continuo per tu t te 
le 24 ore, tei. 441.344. 

Le lettere dei nol tn lettori di interesse cittadino o re^ional*. 
saranno pubblicati il mercoledì ed il venerdì di ogni settimana. 
Gli scritti o le segnalaiioni — di necessita concisi — devono m*-
sere ìndiriKate a « VOCI DELLA CITTA' » — redazione «oli' 
UNITA' — Via Cervantes, 55 — Napoli. 

Cave di tufo 
stanno erodendo 
anche la strada 

Una ventina di capifamiglia 
che risiedono in località prò 
vìnciale «S . Nullo» di Lico
la ci haiino scritto una le! 
tera per denunciare il grave 
episodio che si sta verifican
do dalle loro parti. 

«Alcune cave di tufo — 
scrivono — ancora in att i 
vita s tanno, piano, piano 

abbia porrato ad un .-< massic
cio » attacco delia terra . Inol-

! tre nelle cave in disuso stan-
( no cominciando a versare 11-
i quami. rifiuti, immondizia. 
i Come se questo non bastasse 
; nelle cave abbandonate co 
! minciano ad essere scarica 
i ti anche i fanghi delle indù 
j strie, fanghi a l tamente in 
| quinanti . 
I II pencolo maggiore — ag 
j giungono - e quello dello 
I inquinamento della falda 
j freatica e quindi di una man 
t canza di acqua nella località 

r r _. sprovvista di allacciamenti 
raggiungendo la strada che con acquedotti . Il tu t to av-
le costeggia. Questo senza | viene - - s i conclude la lette-
che s.ano apposti cartelli in ; ra - con l 'incuranza delle «u 
ri-canti il pencolo, o che si I torità preposte al oontrtV.ìo 
riesca a capire quale logica I di queste cose ». 
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